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Notizie 
 

Notizie dall’Europa 

La nuova Politica Agricola Comune: prevista per il 1° 
gennaio 2023 

L'approvazione di tutti i 28 Piani strategici da parte della 
Commissione europea segna l'inizio della nuova Politica 
agricola comune, prevista per il 1° gennaio 2023. 

Il contesto 

Nel 2018 la Commissione europea ha presentato la sua 
proposta di riforma della Politica agricola comune (PAC), 
introducendo un nuovo modo di lavorare per 
modernizzare e semplificare la politica agricola dell'UE. La 
nuova legislazione sulla PAC è stata formalmente adottata 
il 2 dicembre 2021. 

Alla luce delle conseguenze negative sui prezzi delle 
materie prime e dell’energia apportate dall’aggressione 
russa all’Ucraina, la Commissione ha invitato gli Stati 
membri a revisionare i loro piani strategici per rafforzare 
la resilienza del settore.  

Il bilancio complessivo stanziato per il periodo 2023- 2027 
tra cofinanziamenti europei e finanziamenti nazionali è 
pari a 307 miliardi di euro, volto al sostegno degli 
agricoltori europei nella transizione verso un settore 
agricolo sostenibile e resiliente, contribuendo a 
preservare la vitalità e la diversità delle aree rurali. 

Una PAC più equa 

Tutti i Piani strategici sostengono un reddito agricolo 
sostenibile e la resilienza del settore agricolo come 
obiettivo chiave. Ecco alcuni esempi del sostegno fornito:  

• Circa 20 miliardi di euro di sostegno al reddito di 
base saranno distribuiti ogni anno agli agricoltori 
ammissibili. 

• La nuova PAC stanzierà 4 miliardi di euro a 
sostegno delle piccole e medie aziende agricole. 

• Il 15% delle aziende agricole dell'UE riceverà un 
sostegno per sottoscrivere premi assicurativi, 
partecipare a fondi comuni o ad altri strumenti di 
gestione del rischio. 

• Il livello di sostegno alle colture 
proteiche/legumi aumenterà del 25% rispetto al 
2022. Ciò contribuirà a ridurre la dipendenza 
degli agricoltori dell'UE dalle importazioni e 
dall'uso di alcuni fertilizzanti. 
 
 
 

Una PAC più verde 

L’introduzione della clausola "no backsliding" prevede per 
gli Stati l’implementazione di strategie più mirate, 
rendendo l’attuale PAC la più ambiziosa di sempre dal 
punto di vista ambientale e climatico. 

Nel dettaglio: 

• Nei piani strategici della PAC, quasi 98 miliardi di 
euro saranno destinati a produrre benefici per il 
clima, l'acqua, il suolo, l'aria, la biodiversità e il 
benessere degli animali. 

• I Piani strategici incentiveranno i gestori dei 
terreni a immagazzinare il carbonio nel suolo e 
nella biomassa, a ridurre le emissioni di gas serra 
e a contribuire all'adattamento nel 35% della 
superficie agricola dell'UE attraverso pratiche di 
gestione appropriate.  

• La rotazione delle colture è prevista per circa l'85% 
dei terreni coltivabili finanziati dalla PAC dell'UE. 
Ciò contribuirà a interrompere i cicli di parassiti 
e malattie, riducendo così l'uso e il rischio di 
pesticidi. 

• Il sostegno della PAC alla produzione biologica 
nel 2027 sarà quasi raddoppiato rispetto alla 
superficie finanziata nel 2018. 

Una PAC più sociale 

La nuova PAC investirà nel tessuto sociale ed economico 
delle zone rurali dell'UE. Infatti, queste zone sono 
soggette a diverse sfide, identificate nella Visione a lungo 
termine per le zone rurali dell'UE, tra cui lo spopolamento, 
l'accesso e il miglioramento dei servizi di base, le 
opportunità di occupazione e la necessità di una migliore 
connettività. 

Nel dettaglio:  

• Sono stati stanziati 8,5 miliardi di euro di spesa 
pubblica per aiutare i giovani agricoltori ad 
avviare, investire e mantenere la propria azienda 
nei primi anni di attività. 

• Lo sviluppo locale è inoltre incentivato anche da 
5 miliardi di euro stanziati dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).  

• Per la prima volta, i pagamenti della PAC saranno 
legati al rispetto di determinati standard sociali 
e lavorativi dell'UE e i beneficiari saranno 
incentivati a migliorare le condizioni di lavoro 
nelle aziende agricole. 

• Più di 6 milioni di persone beneficeranno 
direttamente della consulenza, della formazione 
e dello scambio di conoscenze finanziati dalla PAC 
sulle prestazioni ambientali e climatiche o sugli 
aspetti sociali e rurali. 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_7639
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_7639
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/cap-overview/new-cap-2023-27_en
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/cap-overview/new-cap-2023-27_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_21_2711
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/long-term-vision-rural-areas_en
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/long-term-vision-rural-areas_en
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/european-agricultural-fund-rural-development-eafrd_it
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/european-agricultural-fund-rural-development-eafrd_it
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Inquinamento zero: gli obiettivi per il 2030 sono a 
portata di mano, ma serve un'azione più incisiva  

In data 8 dicembre 2022, La Commissione europea ha 
pubblicato il primo rapporto di monitoraggio e prospettiva 
sullo zero inquinamento ed il terzo rapporto Clean Air 
Outlook che punta a creare percorsi per avere un’aria, 
un’acqua e un suolo più puliti. 

I rapporti mostrano come l’Unione Europea abbia 
contribuito alla riduzione dell’inquinamento dell’aria così 
come all’inquinamento causato dai pesticidi, ma il livello 
d’inquinamento rimane comunque troppo elevato. I 
risultati mostrano come siano necessarie misure più forti 
per riuscire a raggiungere gli obbiettivi di riduzione 
dell’inquinamento fissati per il 2030.  

I progressi per raggiungere il “zero pollution” target sono 
misti: l’inquinamento da pesticidi sta diminuendo, ma non 
ci sono stati molti progressi per quanto riguarda 
l’inquinamento da rumore, nutrienti e rifiuti.  

Tuttavia, il livello d’inquinamento rimane troppo alto: più 
del 10% delle morti premature nell’Unione Europea sono 
ancora dovute all’inquinamento ambientale.  

La Commissione ha avanzato le 33 azioni annunciate dal 
Piano d’azione Inquinamento Zero e, affinché abbiano un 
impatto, il rapporto chiede che vengano concordate e 
adottate le proposte legislative per ridurre l’inquinamento 
nocivo e che venga migliorata l’attuazione di quelle 
esistenti a tutti i livelli. 

 

Pesca: adottate le possibilità di pesca 2023 per l'Atlantico, 
il Mare del Nord, il Kattegat e lo Skagerrak, il 
Mediterraneo e il Mar Nero.  

Il 13 dicembre 2022 i ministri della pesca, in sede di 
Consiglio, hanno concordato le possibilità di pesca per il 
2023 per l’Atlantico, il Kattegat, lo Skagerrak, il Mar 
Mediterraneo ed il Mar Nero.  

Nell’Atlantico, nel Kattegat, nello Skagerrak e nel Mare del 
Nord l’accordo prevede 27 totali ammissibili di catture 
(TAC) per gli stock ittici gestiti dall’UE ed il rafforzamento 
delle misure per far fronte allo stato critico dell’anguilla. 
L’accordo prevede un valore di 3,5 miliardi di euro per 187 
segmenti della flotta dell’UE con un’attività di pesca che 
dà lavoro a più di 30000 pescatori a tempo pieno. 
L’accordo potrebbe portare ad un aumento rilevante delle 
catture nell’Atlantico e nel Mare del Nord. 

Per quanto riguarda l’anguilla, il Consiglio ha deciso di 
estendere l’attuale chiusura in mare a sei mesi in modo 
che coincida con la migrazione degli esemplari giovani e 
con il periodo in cui le anguille mature si spostano tra il 
mare e i fiumi.  

Per quanto riguarda il Mar Mediterraneo ed il Mar Nero, 
l’accordo introduce limiti di cattura per la gestione di 
specie mediterranee ad alto valore commerciale.  

Per quanto riguarda il Mediterraneo occidentale, il 
regolamento prosegue l’attuazione del piano pluriennale 
dell’UE per gli stock demersali. Il parere scientifico 
conferma che è necessario proseguire le azioni per 
l’attuazione dell’obbiettivo di una gestione sostenibile 
della pesca entro il 2025. 

Nel Mare Adriatico il regolamento mantiene le attuali 
misure e, nel Mar Nero, il regolamento continua a 
rinnovare il TAC per il rombo chiodato. 

 

Green Deal europeo: porre fine allo spreco di imballaggi, 
promuovere il riutilizzo e il riciclaggio  

Il giorno 30 novembre 2022, la Commissione ha proposto 
nuove regole a livello europeo sugli imballaggi, per ridurre 
questa fonte di rifiuti in costante crescita ed affrontare la 
frustrazione dei consumatori.  

Ai consumatori verranno garantite opzioni di imballaggio 
riutilizzabili, verranno eliminati gli imballaggi inutili, 
limitati gli eccessi di imballaggi e fornite etichette chiare 
per favorire il corretto riciclaggio.  

Per quanto concerne le industrie, verranno create nuove 
opportunità di business, verrà ridotta la necessità di 
produrre materiali vergini, verrà aumentata la capacità di 
riciclaggio dell’Europa, rendendola così meno dipendente 
dalle risorse primarie e dai fornitori esterni. 

La proposta di revisione della legislazione europea sugli 
imballaggi e i rifiuti di imballaggio ha tre obbiettivi 
principali: 

• Prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio. 

• Incentivare il riciclaggio di alta qualità, rendere 

riciclabili tutti gli imballaggi presenti sul mercato 

UE. 

• Ridurre il fabbisogno di risorse naturali primarie 

e creare un mercato funzionante per le materie 

prime secondarie. 

Inoltre, per ridurre il bisogno di risorse naturali e creare un 
mercato ben funzionante per le materie prime secondarie, 
è previsto un aumento dell’uso di plastica riciclata negli 
imballaggi attraverso obbiettivi obbligatori. 

Entro il 2023, le misure proposte permetterebbero la 
riduzione delle emissioni di gas serra derivanti dagli 
imballaggi a 43 milioni di tonnellate, rispetto ai 66 milioni 
che si registrerebbero se la legislazione non venisse 
modificata.  

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_7552
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_7552
https://environment.ec.europa.eu/publications/zero-pollution-monitoring-and-outlook-report_en
https://environment.ec.europa.eu/publications/zero-pollution-monitoring-and-outlook-report_en
https://environment.ec.europa.eu/publications/third-clean-air-outlook_en
https://environment.ec.europa.eu/publications/third-clean-air-outlook_en
https://environment.ec.europa.eu/strategy/zero-pollution-action-plan/zero-pollution-targets_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_2345
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_7707
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_7707
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_7707
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_7155
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_7155
https://environment.ec.europa.eu/system/files/2022-11/Proposal%20for%20a%20Regulation%20on%20packaging%20and%20packaging%20waste.pdf
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Le industrie degli imballaggi monouso dovranno investire 
nella transizione, ma l’impatto economico complessivo e 
la creazione di posti di lavoro nell’UE saranno positivi.  

L’uso e la produzione di plastiche biodegradabili, biobased 
e compostabili sono in costante aumento e, affinché 
queste plastiche abbiano un impatto ambientale positivo, 
è necessario che si verifichino una serie di condizioni: 

• La biomassa utilizzata per produrre plastiche 

biobased deve essere di provenienza sostenibile, 

senza danni per l’ambiente. 

• Le plastiche biodegradabili devono essere 

gestite con cautela: hanno il loro posto in un 

futuro sostenibile, ma devono essere indirizzate 

ad applicazioni specifiche in cui i loro benefici 

ambientali e il loro valore per l’economia 

circolare siano dimostrati. 

• Le plastiche compostabili a livello industriale 

dovrebbero essere utilizzate solo quando hanno 

benefici ambientali, non influiscono 

negativamente sulla qualità del compost e 

quando esiste un sistema di raccolta e 

trattamento dei rifiuti organici adeguati.  

La Commissione incoraggia i cittadini, le autorità 
pubbliche e le imprese a utilizzare questo quadro di 
riferimento nelle loro decisioni politiche, di investimento 
o di acquisto.   

 

Dalla fattoria alla tavola: figure chiave della catena 
alimentare europea 

In data 7 dicembre 2022 Eurostat ha pubblicato l’edizione 
2022 del report Key figures on the European food chain, 
una pubblicazione incentrata sulla catena farm to fork 
dell'UE.  

Il report fornisce una panoramica sullo stato 
dell'agricoltura e della pesca, per poi passare alla 
trasformazione, al commercio, alla distribuzione e al 
consumo di alimenti e bevande. La pubblicazione si 
conclude con un capitolo sulle questioni ambientali legate 
alle varie fasi della catena alimentare, compresi i rifiuti e 
lo spreco alimentare.  

La maggior parte dei set di dati inclusi in questa 
pubblicazione sono presentati fino al 2020 o 2021. 
L'impatto asimmetrico della pandemia COVID-19 è 
chiaramente visibile in alcune fasi della filiera alimentare: 
ad esempio, mentre la domanda di alimenti e bevande da 
parte del commercio al dettaglio è rimasta relativamente 
stabile per tutta la durata della pandemia, a marzo 2020 si 
è registrata una forte contrazione dell'attività di ristoranti, 
bar e caffè, seguita da un parziale rimbalzo/recupero.  
 

Notizie dall’Italia 
Manovra: ecco le novità per l’agricoltura  

Diversi sono gli argomenti di interesse emersi dall’analisi 
della Coldiretti sui provvedimenti che toccano il settore 
agricolo inseriti nella legge di Bilancio.  

Il punto forte, secondo Coldiretti, è il fondo per la 
sovranità alimentare finalizzato a rafforzare il sistema 
agricolo e agroalimentare nazionale, ridurre i costi di 
produzione per le imprese agricole, sostenere le filiere e 
garantire la sicurezza di scorte e approvvigionamenti 
alimentari. A questi scopi sono stati stanziati 100 milioni 
per i prossimi tre anni. 

Contro il caro energia viene riconosciuto, per il primo 
trimestre 2023, il credito imposta in favore delle imprese 
agricole, della pesca e per i contoterzisti.  

Per aiutare i giovani ed il ricambio generazionale in 
agricoltura, è previsto l’esonero contributivo per il 2023 
per un periodo massimo di 24 mesi. 

Infine, è importante il rinvio al 1° gennaio 2024 con 
l’entrata in vigore dell’imposta sui manufatti in plastica 
monouso e l’imposta sul consumo delle bevande alcoliche. 

 

Foreste italiane: di più e meglio con la selvicoltura di 
precisione  

Le tecnologie ICT contribuiscono alla mappatura della 
copertura forestale e delle sue caratteristiche in un 
territorio o in un’azienda o al monitoraggio in tempo reale 
dei fenomeni di disturbo o alla tracciatura dei prodotti 
forestali tramite sistemi di infotracing. L’implementazione 
di questi software può favorire la comunicazione e 
l’approccio partecipativo sulla base di piattaforme 
informative condivise e ad alta accessibilità.  

Piermaria Corona, direttore CREA Foreste e Legno ha 
spiegato che l’impegno di tecnologie ICT può condurre a 
una significativa revisione delle modalità di gestione dei 
boschi e delle piantagioni da legno.  

L’integrazione di tecnologie consolidate apre prospettive 
concrete per la filiera foresta-legno e l’opportunità di 
definire e inserire parametri di posizione, qualità e 
dimensioni del legname, permette di fornire un quadro 
più esaustivo rispetto alle richieste di mercato. 

L’introduzione di queste nuove tecnologie richiede però 
un cambio di mentalità in un settore ormai radicato nella 
tradizione ed è quindi necessario promuovere 
un’adeguata formazione per il rafforzamento digitale 
degli operatori. 

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news/w/wdn-20221207-1
https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news/w/wdn-20221207-1
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures/w/ks-fk-22-001
https://www.coldiretti.it/economia/manovra-ecco-le-novita-per-lagricoltura
https://www.crea.gov.it/-/foreste-italiane-di-pi%C3%B9-e-meglio-con-la-selvicoltura-di-precisione
https://www.crea.gov.it/-/foreste-italiane-di-pi%C3%B9-e-meglio-con-la-selvicoltura-di-precisione
https://www.crea.gov.it/web/foreste-e-legno
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Api: più risorse per il settore, fino a 17 milioni ad 
annualità 

Il decreto relativo agli interventi in favore del settore 
apistico e previsti dal Piano strategico della Pac 2023-
2027, prevede oltre 17 milioni di euro ad annualità per il 
comparto. 

I beneficiari dei finanziamenti possono essere singoli 
apicoltori, forme associate, istituti, enti, università o 
organismi specializzati nella ricerca nel settore 
dell'apicoltura. 

Sono finanziabili misure nell’ambito dei servizi di 
assistenza tecnica, consulenza, formazione, 
informazione, ricerca, promozione e scambio di migliori 
pratiche per apicoltori e organizzazioni di apicoltori, oltre 
che per investimenti in immobilizzazioni materiali e 
immateriali.  

 

Aperto lo sportello per la misura ISMEA Investe 

È stato pubblicato il bando per interventi finanziari a 
condizioni agevolate ed interventi finanziari a condizioni di 
mercato promosso dall’Istituto di servizi per il mercato 
agricolo alimentare – ISMEA - Ente Pubblico Economico 
Nazionale. 

La misura sostiene finanziariamente lo sviluppo delle 
società di capitali attive nel settore agricolo e 
agroalimentare con interventi di importo compreso tra 2 
e 20 milioni di euro. 

L'obiettivo della misura è quello di favorire gli 
investimenti delle imprese che operano nella produzione, 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli e alimentari, nella distribuzione e nella logistica. 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare il bando al 
seguente link.  

 

Industria: l’alimentare crolla del 4%, sos Natale  

Secondo l’analisi della Coldiretti sulla base dei dati Istat, 
già nel mese di ottobre si è vista crollare la produzione 
alimentare del 4% rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno. Si tratta del risultato delle difficoltà in cui si trovano 
le famiglie italiane ed il segnale dei problemi legati 
all’esplosione dei costi dell’energia e delle materie prime 
a cui s’interfaccia la filiera produttiva. 

Il 47% delle famiglie italiane si sono trovate costrette a 
tagliare la quantità di cibo acquistato per le festività 
natalizie ed il 37% ha deciso di rinunciare alla qualità. 
Secondo i dati si stima che per oltre 6 italiani su 10, questa 
situazione continuerà almeno per tutto il 2023. 

Nella classifica dei prodotti più colpiti dalla crisi ci sono al 
primo posto gli alcolici, al secondo i dolci e al terzo i 
salumi ai quali ha rinunciato il 38,7% dei cittadini.  

L’analisi Coldiretti rileva inoltre che l’aumento 
complessivo dei costi si ripercuote anche sull’acquisto di 
alimenti per bambini, con il 31% di persone che ne 
acquista di meno. 

L’intera filiera agroalimentare è sotto pressione a partire 
dall’agricoltura dove si registrano infatti aumenti dei costi 
che vanno dal +170% dei concimi al +90% dei mangimi al 
+129% per il gasolio fino al +500% delle bollette per 
pompare l’acqua per l’irrigazione dei raccolti. 

Gli aumenti riguardano anche i costi del materiale di 
confezionamento, con un aumento del + 70% rispetto allo 
scorso anno per la plastica, seguita da + 60% i barattoli di 
banda stagnata, + 50% il vetro, il 45% il cartone e 15% il 
tetrapack.   

 

 

Notizie dalla Toscana 
La Toscana punta sull'agricoltura di precisione, un bando 
da 8,2 milioni  

La Toscana è tra le prime regioni in Italia a puntare 
sull’agricoltura di precisione. La Regione Toscana infatti, 
in attuazione della misura 4.1.1 del PSR 2014-2022, ha 
promosso il bando “Miglioramento della redditività e della 
competitività delle aziende agricole”. Si tratta di una 
misura di oltre 8 milioni di euro per favorire e migliorare 
e il processo produttivo in agricoltura, grazie a strategie di 
gestione dell’attività agricola basate su raccolta e 
elaborazione di dati ricavati con adeguate e moderne 
strumentazioni che stanno alla base del processo 
decisionale di come e quando intervenire in campo. 

Possono applicare per tale bando imprenditori agricoli 
professionali o soggetti ad essi equiparati che intendono 
realizzare investimenti, materiali e immateriali. 

Le domande possono essere presentate a partire dal 20 
gennaio ed entro le ore 13 del 6 marzo 2023, 
esclusivamente mediante procedura informatizzata, sul 
portale ARTEA raggiungibile dal sito www.artea.toscana.it.  

 

Vino, contributi per promozione extra Ue: 34 progetti 
ammessi, 500 aziende coinvolte  

Lo scorso 6 dicembre è stata pubblicata la graduatoria 
definitiva, approvata con il decreto dirigenziale n. 24372, 
sui progetti ammissibili nell’ambito della misura Ocm-vino.  

https://www.cia.it/news/notizie/api-piu-risorse-il-settore-fino-17-milioni-ad-annualita/
https://www.cia.it/news/notizie/api-piu-risorse-il-settore-fino-17-milioni-ad-annualita/
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/9412
https://www.ismea.it/istituto-di-servizi-per-il-mercato-agricolo-alimentare
https://www.ismea.it/istituto-di-servizi-per-il-mercato-agricolo-alimentare
https://www.ismea.it/istituto-di-servizi-per-il-mercato-agricolo-alimentare
file:///C:/Users/ValeriaMasci/Downloads/20221411_BandoFAG_FCM-1.pdf
https://www.coldiretti.it/economia/industria-lalimentare-crolla-del-4-sos-natale
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/la-toscana-punta-sull-agricoltura-di-precisione-un-bando-da-8-2-milioni
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/la-toscana-punta-sull-agricoltura-di-precisione-un-bando-da-8-2-milioni
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5350774&nomeFile=Delibera_n.1293_del_21-11-2022-Allegato-A
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5350774&nomeFile=Delibera_n.1293_del_21-11-2022-Allegato-A
http://www.artea.toscana.it/
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/vino-contributi-per-promozione-extra-ue-34-progetti-ammessi-500-aziende-coinvolte
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/vino-contributi-per-promozione-extra-ue-34-progetti-ammessi-500-aziende-coinvolte
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Si tratta di 34 progetti con il coinvolgimento di 500 
imprese per la promozione dei prodotti dell’enologia 
toscana sui mercati extra Ue. 

Il finanziamento complessivo ammonta a oltre 11 milioni 
di euro, tutti a valere sulla campagna 2022-23.  

 

In arrivo bandi i 2023 su allevamento razze autoctone e 
biologico per 209 milioni di euro  

Per il 2023 sono stati stanziati 209 miliardi di euro per i 
bandi per l’allevamento di razze autoctone e per la 
produzione biologica.  

Si segnala che dal 1° gennaio 2023 la Regione Toscana 
aprirà i seguenti bandi: 

• SRA14 - ACA14 Allevamento di razze animali autoctone 
nazionali a rischio di estinzione/erosione genetica (premio 
a capo/anno) con una dotazione di 5 milioni di euro; 

• SRA29 Pagamento al fine di adottare e mantenere 
pratiche e metodi di produzione biologica (premio a 
ettaro/anno) con una dotazione di 204 milioni di euro. 

Per ulteriori informazioni in merito è possibile consultare 
la pagina dedicata sul sito della Regione Toscana al 
seguente link.   

Bandi: nuova Sabatini Green, dal 1° gennaio le domande 
per le agevolazioni 

Dal 1° gennaio 2023 sarà possibile presentare le domande 
per accedere alle agevolazioni della Nuova Sabatini Green. 
La nuova formula dell’agevolazione sostiene gli 
investimenti volti all’acquisto di nuovi macchinari, 
impianti e attrezzature a basso impatto ambientale 
nell’ambito di programmi volti a migliorare 
l’ecosostenibilità dei prodotti e dei processi produttivi. 

Possono avere accesso alla Sabatini Green micro, piccole 
e medie imprese di tutti i settori, compresi agricoltura e 
pesca. Il finanziamento previsto ha una durata massima di 
5 anni ed un importo compreso tra 20mila euro e 4 milioni 
di euro. Si sottolinea che su investimenti green per i beni 
dotati di idonea certificazione ambientale di processo o di 
prodotto, il contributo è maggiorato.  

Pesca, raggiunto al 100 per cento il target di spesa 2022 
dei Fondi europei  

Per il periodo 2021- 2027 la Regione Toscana avrà circa 4 
milioni di euro stanziati per il Fondo europeo Affari 
Marittimi Pesca e Acquacoltura (FEAMPA), rispetto alla 
programmazione 2014-2020: dai complessivi 18 milioni si 
passa a 22 milioni di euro.  

La previsione di spesa al 2027 stilata dalla Giunta regionale 
per il comparto ittico, raggiunge interamente il target di 
spesa stanziato dall’Unione europea, confermando la 
capacità di sviluppo e crescita delle imprese del territorio.  

 

Selezione Oli Evo della Toscana 2023: iscrizioni aperte 
fino al 25 gennaio  

Sono ufficialmente aperte le iscrizioni alla “Selezione 
regionale degli Oli Extra Vergine di Oliva (EVO) Dop e Igp 
della Toscana – 2023”. Fino al 25 gennaio 2023 sarà 
possibile candidare il proprio olio attraverso l’iscrizione 
gratuita online sul portale dedicato 
http://regionetoscana.crmcorporate.it. 

La selezione si propone di evidenziare la migliore 
produzione olearia della Toscana, allo scopo di utilizzarla 
in attività promozionali, premiando e stimolando 
l’impegno delle imprese olivicole e olearie al continuo 
miglioramento della qualità del prodotto. Per gli oli in gara 
sarà inoltre redatto il Catalogo della Selezione, disponibile 
sul sito della Regione Toscana, contenente le informazioni 
produttive delle imprese, nonché la caratterizzazione degli 
oli selezionati. 

Per ogni ulteriore dettaglio della Selezione Oli verificare il 
bando pubblicato sul sito della Regione Toscana. 

 

 

 

 

 

 

  

https://www.toscana-notizie.it/-/agricoltura-presto-i-bandi-2023-su-allevamento-razze-autoctone-e-biologico-per-209-milioni-di-euro
https://www.toscana-notizie.it/-/agricoltura-presto-i-bandi-2023-su-allevamento-razze-autoctone-e-biologico-per-209-milioni-di-euro
https://www.regione.toscana.it/bandi-aperti?sortBy=desc&orderBy=modifiedDate
https://toscana.coldiretti.it/risparmio-energetico/bandi-nuova-sabatini-green-dal-1-gennaio-le-domande-per-le-agevolazioni/
https://toscana.coldiretti.it/risparmio-energetico/bandi-nuova-sabatini-green-dal-1-gennaio-le-domande-per-le-agevolazioni/
https://www.mise.gov.it/it/incentivi/agevolazioni-per-gli-investimenti-delle-pmi-in-beni-strumentali-nuova-sabatini
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/pesca-raggiunto-al-100-per-cento-il-target-di-spesa-2022-dei-fondi-europei
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/pesca-raggiunto-al-100-per-cento-il-target-di-spesa-2022-dei-fondi-europei
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/european-maritime-fisheries-and-aquaculture-fund_it
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/european-maritime-fisheries-and-aquaculture-fund_it
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/selezione-oli-evo-della-toscana-2023-da-oggi-gioved%C3%AC-15-dicembre-aperte-le-iscrizioni
https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/selezione-oli-evo-della-toscana-2023-da-oggi-gioved%C3%AC-15-dicembre-aperte-le-iscrizioni
http://regionetoscana.crmcorporate.it/
https://www.regione.toscana.it/-/aperte-le-iscrizioni-alla-selezione-degli-oli-extra-vergine-di-oliva-dop-e-igp-della-toscana-2023
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Storie di successo dall’UE 

LIFE agriCOlture 

Le aree collinari e montane 
dell'Italia centrale sono 
caratterizzate da un degrado 
del suolo legato ad una 
crescente intensificazione 
dell'agricoltura sui terreni più 
produttivi e all'abbandono dei 
terreni deteriorati.   

Dal 2014, l'UE ha incluso le attività di uso del suolo, 
cambiamento di uso del suolo e silvicoltura (LULUCF) nel 
suo quadro di riferimento per il clima e l'energia, con 
l'obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra del 40% 
entro il 2030, rispetto ai livelli del 1990.  

Tuttavia, l'attuazione di questa politica a livello territoriale 
richiede fonti di dati affidabili. Per questo è fondamentale 
lo sviluppo di strumenti per la contabilizzazione e il 
monitoraggio degli input/output di gas serra nel sistema 
agricolo. 

Obiettivi 
 
L'obiettivo del progetto LIFE agriCOlture è quello di 
introdurre alcune azioni e tecniche di gestione sostenibile 
del suolo nei sistemi agro-ambientali, in particolare in 
aree soggette a degrado del suolo, come le aree montane 
dell'Appennino tosco-emiliano.  
In particolare, il progetto applicherà e sperimenterà:  

• Protocolli per l'applicazione delle migliori 
pratiche indicate dalla ricerca scientifica come 
utili per la protezione del carbonio organico del 
suolo;  

• Strumenti (modelli organizzativi e di governance) 
per la gestione sostenibile della risorsa suolo. 

 
LIFE agriCOlture contribuirà inoltre alla strategia tematica 
dell'UE sul suolo, in particolare sulla conservazione delle 
funzioni del suolo, nonché al Regolamento (UE) 2018/841 
sull'inclusione delle emissioni e degli assorbimenti di gas 
serra derivanti dall'uso del suolo, dai cambiamenti di uso 
del suolo e dalla silvicoltura nel quadro 2030 per il clima e 
l'energia. In particolare, il progetto contribuirà a 
quest'ultimo grazie allo sviluppo di strumenti di 
monitoraggio specifici per le emissioni e gli assorbimenti 
di gas serra derivanti dall'uso del suolo e dai cambiamenti 
di uso del suolo.  

Risultati attesi: 

I principali risultati attesi del progetto sono: 

• Creazione di un data base per la 
contabilizzazione e la tracciabilità degli usi e dei 

cambiamenti del suolo a livello aziendale, 
comunale e regionale; 

• Sviluppo di una proposta di strumento di 
governance per l'attuazione delle politiche 
europee; 

• Sperimentazione delle migliori pratiche su 
almeno 2,5 ettari di ogni azienda agricola 
campione, con un aumento di questa superficie 
del 5% alla fine del progetto; 

• Aumento del 50% del carbonio organico totale 
(TOC) nei terreni poveri di carbonio;  

• Riduzione stimata del 5% delle emissioni di CO2 
equivalente alla fine del progetto, con una 
riduzione di quasi 1.200 tonnellate di CO2 
emesse dalle 15 aziende agricole campione. 
 

Dettagli del progetto 

Nome del 
progetto 

LIFE agriCOlture 

Programma LIFE 

Argomento 
Agricoltura, protezione del suolo e del 
paesaggio, erosione del suolo. 

Grant 
agreement ID 

LIFE18 CCM/IT/001093 

Data di inizio 
e fine del 
progetto 

02/09/2019 

31/08/2023 

Contributo 
totale 

€ 1,515,276  

Coordinatore 
del Progetto 

Consorzio di Bonifica dell'Emilia 
Centrale. 

 

 

  

https://www.lifeagricolture.eu/it/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/climate-change/2030-climate-and-energy-framework/
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2006:0231:FIN:it:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2006:0231:FIN:it:PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32018R0841
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/climate-strategies-targets/2030-climate-energy-framework_it
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/climate-strategies-targets/2030-climate-energy-framework_it
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EMPHASIS - Effective Management of Pests and 
Harmful Alien Species - Integrated Solutions 

Gli agenti patogeni 
estranei e i parassiti 
provocano gravi danni a 
colture e foreste, il che 
incide sulla sicurezza 
alimentare e i mezzi di 
sostentamento, oltre che 
sulla biodiversità e i 
servizi ecosistemici. Il 
progetto EMPHASIS, 

finanziato dall’UE, è stato creato come approccio di ampio 
respiro per il rilevamento e la prevenzione della minaccia 
esercitata da parassiti estranei e agenti patogeni locali.   

Obiettivi 
 
L'obiettivo generale di EMPHASIS è fornire misure di 
risposta integrate (soluzioni pratiche) per prevedere, 
prevenire e proteggere i settori agricoli e forestali europei 
e gli ecosistemi naturali dalle minacce dei parassiti 
autoctoni ed esotici. 

Gli obiettivi specifici comprendono: 

• Prevedere e definire le priorità: valutare le sfide 
e le opportunità di gestione dei parassiti in base 
ai criteri delle parti interessate. 

• Prevenire: fornire soluzioni pratiche per la 
sorveglianza attraverso strumenti di 
monitoraggio ad hoc. 

• Proteggere: sviluppare soluzioni pratiche e 
nuove misure di risposta integrata per il controllo 
efficace e il contenimento delle minacce di 
parassiti autoctoni ed esotici (insetti, patogeni, 
erbe infestanti). 

• Promuovere: Divulgare attivamente le soluzioni 
pratiche sviluppate dal progetto, impegnandosi 
ad aumentare la visibilità dell'importanza globale 
della salute e della resilienza delle piante per 
l'agricoltura sostenibile, la sicurezza alimentare e 
la protezione dell'ambiente. 

• Esaminare: valutare il lavoro svolto, nonché i 
risultati delle attività del progetto, rispetto a una 
serie di indicatori predeterminati.  

 
 
Risultati attesi: 

I risultati attesi dal progetto comprendono: 

• Trovare soluzioni efficaci per la prevenzione e la 

gestione di parassiti; 

• Garantire il supporto scientifico per lo sviluppo 

di politiche comunitarie pertinenti; 

• Ottenere guadagni economici significativi o 

evitare perdite per i settori agricolo e forestale 

europei; 

• Migliorare la qualità dei prodotti riducendo al 

contempo l'impatto ambientale (ad esempio, 

livelli di sostanze chimiche più bassi, meno nuovi 

parassiti); 

• Sviluppare con successo strumenti basati sulla 

scienza per migliorare la produttività e la 

resilienza dell'agricoltura e della silvicoltura nel 

contesto di condizioni ambientali mutevoli;  

• Avere un impatto positivo su una serie di 

pratiche di produzione agricola e forestale e di 

gestione del rischio. 

 

Dettagli del progetto 

Nome del progetto EMPHASIS 

Programma H2020 

Argomento 

Sicurezza alimentare, 
agricoltura e silvicoltura 
sostenibili. 

Grant agreement ID 634179 

Data di inizio e fine 
del progetto 

01/03/2015 

28/02/2019 

Contributo UE € 6 526 038,51 

Coordinatore del 
Progetto 

Università degli Studi di 
Torino 

Partners Partners  

https://www.emphasisproject.eu/index.php
https://www.emphasisproject.eu/index.php
https://www.emphasisproject.eu/partners.php
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Opportunità nel settore Agricolo e Agro-alimentare 
 

Bandi Europei 

Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA)  

 

 

Il Fondo Europeo Agricolo di Garanzia (FEAGA), è considerato come il “primo pilastro” della Politica Agricola Comune. Si 
tratta di uno strumento utilizzato dai paesi dell'UE per finanziare programmi specifici a favore delle piccole e medie aziende 
agricole, dagli agricoltori che operano in aree soggette a vincoli naturali e dai settori in difficoltà. 

Stabilito attraverso il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, il Fondo è 
volto a preservare le condizioni di parità nel mercato unico dei prodotti agricoli e a rafforzare una posizione comune nei 
negoziati commerciali. Inoltre, risponde in modo più efficace ed efficiente alle sfide transfrontaliere, quali il sostegno alla 
sicurezza alimentare, la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici, la cura delle risorse naturali come il suolo e 
l'acqua, il ripristino della biodiversità e il rafforzamento della coesione economica e sociale.  

Il FEAGA sostiene inoltre uno sviluppo territoriale equilibrato e incoraggia una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva: 
una maggiore concentrazione della produzione agricola, infatti, porterebbe i piccoli agricoltori e gli agricoltori nelle zone 
meno redditizie a cessare l'attività, a favore di aziende agricole più grandi che aumenterebbero la loro produzione intensiva, 
provocando effetti negativi sia sull'occupazione nelle zone rurali (soprattutto dove la creazione di posti di lavoro è difficile), 
che sull'ambiente e sul clima. 

La dotazione prevista per il FEAGA è di 291,1 miliardi di euro, di cui 270 miliardi impiegati per il sostegno al reddito degli 
agricoltori e la restante parte dedicata a misure volte a sostegno dei mercati agricoli.  

In dettaglio il Fondo europeo agricolo di garanzia aiuta gli agricoltori dell'UE a fornire un approvvigionamento di alimenti 
sicuri, sani e a prezzi accessibili.  

Il FEAGA finanzia: 

• la promozione dei prodotti agricoli, realizzata direttamente dalla Commissione o attraverso organismi internazionali; 

• le misure adottate in conformità del diritto dell'Unione, destinate a garantire la conservazione, la caratterizzazione, 

la raccolta e l'utilizzazione delle risorse genetiche in agricoltura; 

• la creazione e il mantenimento dei sistemi d'informazione contabile agricola; 

• i sistemi di indagini agricole, comprese le indagini sulla struttura delle aziende agricole. 

 

Attraverso il FEAGA, i paesi dell'UE devono offrire:  

• un regime di pagamento di base per gli agricoltori;  

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/european-agricultural-guarantee-fund-eagf_it
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/cap-introduction/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/ALL/?uri=CELEX:32020R2220
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• pagamenti diretti verdi (per metodi di agricoltura sostenibile);  

• un pagamento per i giovani agricoltori.  

Tutti i pagamenti sono soggetti al rispetto delle norme dell'UE in materia di sicurezza alimentare, protezione ambientale e 
benessere degli animali. 

 

Per accedere ai finanziamenti previsti dal Fondo Europeo Agricolo di Garanzia è possibile presentare la propria domanda 
direttamente online tramite il Funding & Tenders Portal Electronic Submission System al seguente link.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/financing-cap/cap-funds/grants-information_en
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Fondi strutturali e di investimento europei in Toscana 
 

 

  

Fondi Titolo Scadenza 

FESR 

 
Contributi per le cooperative di comunità: bando 2022 
 

Bando sempre aperto 

FESR 

 
Aree interne, montane e insulari: contributi per progetti di economia 
collaborativa   
 

Bando sempre aperto 

FESR 

 

Sovvenzioni dirette per il costo delle operazioni finanziarie coperte dal 
Fondo di garanzia 
 

 

31/07/2023 
 

FEASR 

Benessere animale e sistema Classyfarm: premi per unità di bestiame 
adulto  

 

15/03/2023 

FEASR 
 

 

Contributi per attività di informazione nel settore agricolo e forestale: il bando 

2022 - bando oggetto di approfondimento nella sezione successiva della 
newsletter 

ore 13 del 31/01/2023 

https://www.regione.toscana.it/-/contributi-alle-cooperative-di-comunit%C3%A0-bando-2022?inheritRedirect=true&redirect=%2Fporcreo-fesr-2014-2020%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/aree-interne-montane-e-insulari-contributi-per-progetti-di-economia-collaborativa?inheritRedirect=true&redirect=%2Fporcreo-fesr-2014-2020%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/aree-interne-montane-e-insulari-contributi-per-progetti-di-economia-collaborativa?inheritRedirect=true&redirect=%2Fporcreo-fesr-2014-2020%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sovvenzioni-dirette-per-il-costo-delle-operazioni-finanziarie-coperte-dal-fondo-di-garanzia?inheritRedirect=true&redirect=%2Fporcreo-fesr-2014-2020%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/sovvenzioni-dirette-per-il-costo-delle-operazioni-finanziarie-coperte-dal-fondo-di-garanzia?inheritRedirect=true&redirect=%2Fporcreo-fesr-2014-2020%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/benessere-animale-e-sistema-classyfarm-premi-per-unit%C3%A0-di-bestiame-adulto?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpsr-2014-2020%2Fbandi%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/benessere-animale-e-sistema-classyfarm-premi-per-unit%C3%A0-di-bestiame-adulto?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpsr-2014-2020%2Fbandi%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-attivit%C3%A0-di-informazione-nel-settore-agricolo-e-forestale-il-bando-2022?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpsr-2014-2020%2Fbandi%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-attivit%C3%A0-di-informazione-nel-settore-agricolo-e-forestale-il-bando-2022?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpsr-2014-2020%2Fbandi%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
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FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO EUROPEI – 

APPROFONDIMENTO BANDO REGIONE TOSCANA 
 

Contributi per attività di informazione nel settore agricolo e forestale: il bando 2022  

 

La Regione Toscana con decreto dirigenziale 23739 del 25 novembre 2022 ha approvato il bando attuativo della sottomisura 
1.2 “Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione” del Programma di sviluppo rurale (Psr) del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (Feasr) 2014-2022. 

La misura è volta a potenziare il sistema delle conoscenze e del trasferimento dell’innovazione attraverso azioni di 
informazione che contribuiscono a dare risposte concrete ai fabbisogni delle imprese agricole e forestali, al fine di 
promuovere l’innovazione nelle zone rurali e contribuire così a una ripresa economica, resiliente, sostenibile e digitale. 

  

Beneficiari 

Sono ammesse a presentare domanda d’aiuto e a beneficiare del sostegno le Agenzie di formazione accreditate secondo 

quanto previsto dalla delibera di giunta 1078 del 18 ottobre 2021 con almeno una sede localizzata in Toscana. 

 

Investimenti ammissibili 

Il bando sostiene la realizzazione di progetti di divulgazione e disseminazione di informazioni importanti per il settore 

primario. Nel dettaglio si tratta di attività di informazione realizzate tramite convegni, incontri tematici, presentazioni 

pubbliche, oppure produzione di materiale informativo su mezzo cartaceo, elettronico ed in rete web. 

 

Tipologia di agevolazione 

Il bando prevede un contributo in conto capitale pari al 100% della spesa ammissibile.  

Massimali e minimali di contributo: 

• l’importo massimo del contributo pubblico concesso per singola domanda di aiuto è pari a 100 mila euro 

• non sono ammesse le domande con un contributo minimo richiesto inferiore a 50.000 euro.  

 

Scadenze e presentazione della domanda 

Le domande possono essere presentate dal 9 gennaio 2023 ed entro le ore 13.00 del 31 gennaio 2023 esclusivamente 

mediante procedura informatizzata impiegando la modulistica disponibile sulla piattaforma web al sito www.artea.toscana.it. 

 

Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria del presente bando è pari a 781 mila 252 euro. 

Per maggiori informazioni, è attivo il servizio di Regione toscana scrivici, un form di richiesta informazioni e chiarimenti da 

compilare e inviare online. 

https://www.regione.toscana.it/-/contributi-per-attivit%C3%A0-di-informazione-nel-settore-agricolo-e-forestale-il-bando-2022?inheritRedirect=true&redirect=%2Fpsr-2014-2020%2Fbandi%2Fbandi-aperti%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5352164&nomeFile=Decreto_n.23739_del_25-11-2022
https://www.regione.toscana.it/-/domanda-di-accreditamento-degli-organismi-formativi
https://www.regione.toscana.it/-/domanda-di-accreditamento-degli-organismi-formativi
http://www.artea.toscana.it/
https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/scrivici
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COOPÉRATION BANCAIRE POUR L’EUROPE 

Coopération Bancaire pour l’Europe – GEIE è una società con sede a Bruxelles nata nel 1992 su iniziativa di alcune banche 

internazionali con l’obiettivo di sviluppare servizi di informazione e consulenza sui temi e i programmi di finanziamento europei. 

Nel contesto attuale, in cui l’Unione europea ha allargato i suoi campi di competenza e con essi la loro complessità, il ruolo e 

la funzione di CBE assume rilevanza prioritaria. Infatti, in un mondo in cui la saturazione informativa ha compromesso il valore 

stesso delle informazioni, CBE garantisce servizi di qualità grazie alla sua pluriennale esperienza e presenza nel cuore 

dell’Europa. 

Nel corso degli anni CBE ha svolto un’intensa attività d’informazione ed assistenza verso gli associati ed i loro clienti, con una 

moltitudine di interventi su vari temi europei: dall’analisi dei regolamenti europei in materia di concorrenza e aiuti di Stato, alle 

azioni dei Fondi strutturali; dalla consulenza, alla partecipazione agli appalti pubblici; dall’analisi delle misure di intervento a 

favore di investimenti in Paesi terzi, alla ricerca di finanziamenti e alla partecipazione ai programmi di ricerca e sviluppo; dalla 

divulgazione relativamente alla riforma bancaria post-crisi, alle nuove linee guida di finanziamento settennali (2014-2020 e 

2021-2027). 

I principali settori di attività di CBE sono: 

• Informazione e consulenza su tematiche e programmi di finanziamento dell’Unione europea; 

• Assistenza alla redazione, presentazione e gestione di progetti europei; 

• Analisi e segnalazione mirata di gare d’appalto nazionali ed internazionali; 

• Formazione su temi specifici di interesse per gli Associati o per i loro clienti; 

• Organizzazione di incontri e seminari con le Istituzioni europee. 

 
I NOSTRI SERVIZI 

 

Il servizio Check-up Europa si propone di fornire ai destinatari un quadro preciso e 

completo delle opportunità di finanziamento europee esistenti per la loro attività.  

 

 

Easy Europa è un servizio di consulenza personalizzata per la scrittura, candidatura e 

gestione di progetti europei, quali Erasmus+, Europa Creativa, Horizon Europe ed Europa 

per i Cittadini. 

 

 

GarEuropa è un servizio di consulenza per l’accesso ad un database di gare d’appalto 

europee, nel settore d’interesse del cliente, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea, serie S (GU S).  

 

 

MeetEuropa è un servizio legato alle politiche ed ai programmi di finanziamento 

dell’Unione europea, concepito per fornire assistenza alle imprese e alle 

pubbliche amministrazioni interessate ad ampliare i propri orizzonti e sfruttare 

le opportunità offerte dall’Unione europea.  
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Coopération Bancaire pour l’Europe 
Avenue Louise 89, boite 2 – 1050 Bruxelles 

Telefono +32 (0)2.541.0990 
e-mail: cbe@cbe.be 

 

mailto:cbe@cbe.be

